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C’è chi arriva al pubblico costruendo un per-
sonaggio e chi, invece, conquista sempli-
cemente restando sé stesso. Federica

Maggellino appartiene senza dubbio a questa
seconda categoria. Nata a Bari da padre vene-
zuelano e madre svizzera, ama scherzare sulle
sue origini dicendo: «Questo non significa che
sono straniera, sono solo strana». Una battuta
che racconta già molto del suo carattere: autoi-
ronico, spontaneo e genuino. Cantante per pas-
sione fin da bambina, oggi è uno dei volti più
amati del programma comico televisivo Quasi
Pomeriggio Norba, dove ogni giorno entra nelle
case dei telespettatori con il suo sorriso conta-
gioso e quella naturalezza che l’ha resa ricono-
scibile e apprezzata. Dietro la leggerezza e la
simpatia, però, si nascondono anni di studio, sa-
crifici e una passione autentica per lo spettacolo.
In questa intervista ci racconta il suo percorso:
dai primi concerti improvvisati con uno spazzo-
lino usato come microfono fino all’emozione delle
dirette televisive, passando per incontri decisivi,
esperienze artistiche e sogni ancora da realiz-
zare.

Federica, come nasce la tua passione per
il canto?
Da piccola cantavo ovunque: a casa, nei corridoi
della scuola, al supermercato quando accompa-
gnavo mia madre a fare la spesa. Ovviamente
cantavo anche sotto la doccia e utilizzavo come
microfono qualsiasi cosa mi capitasse tra le
mani: il telecomando, lo spazzolino, una botti-
glietta d’acqua. A un certo punto i miei genitori
decisero di regalarmi il “Canta Tu” per Natale e
mi resero la bambina più felice del mondo. Sem-

bra tutto molto bello, ma la tragedia era dietro
l’angolo. Avevo a disposizione soltanto un CD con
cinque basi musicali: due non le conoscevo, una
era una canzone maschile e un’altra era di Min-
nie Minoprio. Alla fine mi ritrovavo sempre a can-
tare lo stesso brano, Volami nel cuore di Mina.
Bellissima canzone, per carità, ma immaginate
ascoltarla una, due, tre, dieci, cento volte al
giorno.Io non mollavo mai e continuavo a can-
tarla senza stancarmi. Credo che per la mia fa-
miglia sia stata una vera prova di resistenza,
soprattutto per mio fratello che divideva la ca-
meretta con me. Adesso che ci penso, forse ho
finalmente capito perché abbia tentato di scap-
pare di casa più volte!
Dalla cameretta al professionismo: qual è
stato il passaggio decisivo?
Direi che tutto è iniziato… in un panificio. So già
cosa state pensando: che cosa c’entra un pani-
ficio con la musica? Eppure è andata proprio
così. Un giorno il proprietario del negozio mi
disse: “Perché non vieni a cantare nel nostro
coro?”. Mi indicò una locandina e aggiunse: “Sei
brava”. Io rimasi sorpresa e gli risposi: “Ma
come fai a dirlo se non mi hai mai sentita can-
tare?”. E lui, con grande naturalezza, mi disse:
“Hai ragione, però hai il viso di una che sa can-
tare. E poi pagano anche”. A me, sinceramente,
non interessava l’aspetto economico. Mi affasci-
nava l’idea di entrare in un coro, confrontarmi
con altre voci e vivere un’esperienza nuova. Ci
pensai per qualche giorno e poi tornai in quel
panificio per dire di sì. Da lì è cominciata la mia
avventura artistica.  Ricordo ancora la prima esi-
bizione: mi affidarono un brano da interpretare
come solista e tutto il coro era lì a sostenermi.

Fu un’emozione indescrivibile. Avevo le mani ge-
late, la voce tremava e cercavo disperatamente
di conquistare il microfono prima ancora del pub-
blico.  Poi arrivò l’applauso finale. Un applauso
bellissimo, sincero. In quel momento pensai:
forse sono stata davvero brava.
Oggi sei il volto femminile di “Quasi Po-
meriggio Norba”. Da cantante a comica:
si è rotto qualcosa oppure è stata un’evo-
luzione naturale?
Definirmi una comica mi sembra ancora un po’
esagerato. Non credo di esserlo davvero, anche
se probabilmente sto percorrendo la strada giu-
sta. Ho la fortuna di lavorare ogni giorno a Te-
lenorba e soprattutto di aver sposato un comico.
Anche senza accorgermene, imparo continua-
mente da lui le regole di questo mestiere così
assurdo e allo stesso tempo meraviglioso. Penso
che più che una trasformazione sia una crescita
naturale. Rimango una cantante, ma sto sco-
prendo nuove sfaccettature della comunicazione
e dell’intrattenimento.
Com’è lavorare con Boccasile e Maretti?
Max Boccasile è divertente, stimolante, polie-
drico, impegnativo ed entusiasmante.
Maretti invece è… Maretti è abbronzato.
Ricordi la tua prima diretta televisiva?
Come dimenticarla? Direi che è stata un’espe-
rienza unica, soprattutto perché mentre tutti
guardavano la telecamera, io parlavo guardando
dalla parte opposta senza rendermene conto.
L’ho scoperto soltanto quando mi sono rivista.
Diciamo che il battesimo televisivo è stato piut-
tosto originale.
Che rapporto hai con il pubblico?
Bellissimo. Le attestazioni di affetto e stima che
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ricevo ogni giorno mi emozionano profonda-
mente e non smetterò mai di ringraziare chi ci
segue da casa. Senza il pubblico il nostro lavoro
semplicemente non esisterebbe. La cosa che mi
rende più felice è che le persone hanno capito
perfettamente chi sono: una ragazza genuina,
quella della porta accanto, una persona che ogni
tanto inciampa, sbaglia e poi ride di sé stessa.

Viviamo in un’epoca in cui molte persone pun-
tano tutto sull’immagine. Io, pur potendo gio-
carmi quella carta, preferisco essere apprezzata
per ciò che sono, per la mia personalità e per il
mio modo di rapportarmi agli altri.
Qual è il tuo superpotere?
Senza dubbio la mia risata. Molti credono che io
rida di qualsiasi cosa, ma non è vero. Rido
quando qualcosa mi diverte davvero e, quando
succede, non riesco a trattenermi. Ormai, in-
sieme al mio caschetto, la risata è diventata una

sorta di marchio di fabbrica. Alcune persone mi
hanno persino chiesto di registrarla per trasfor-
marla in una suoneria. E devo ammettere che ci
sto pensando seriamente.
Cosa ti aspetti dal futuro?
Mi aspetto tutto ciò che di bello e interessante
la vita vorrà regalarmi. Una cosa però è certa:
in tutto quello che faccio metto sempre il cuore

e il massimo impegno. Mi metto continuamente
in discussione, ascolto chi ha più esperienza di
me e cerco di imparare da ogni situazione. In re-
altà credo che si impari molto più dagli errori che
dai successi. Anche osservando chi non svolge
bene il proprio lavoro si possono trarre insegna-
menti preziosi. 
Per il resto sarà il tempo a decidere. Io, nel frat-
tempo, continuo a vivere il presente con entu-
siasmo, senza smettere di sognare il futuro.
Una spontaneità che fa la differenza

Ascoltando Federica Maggellino si percepisce im-
mediatamente una qualità sempre più rara nel
mondo dello spettacolo: l’autenticità. Dietro il
sorriso, le battute e la leggerezza televisiva c’è
una professionista che ha costruito il proprio
percorso senza scorciatoie, alimentata da una
passione nata tra le mura di casa e cresciuta
grazie alla determinazione e alla voglia di miglio-

rarsi continuamente.

Che sia sul palco con una canzone, davanti alle
telecamere di Quasi Pomeriggio Norba o sempli-
cemente tra la gente che ogni giorno la segue
con affetto, Federica continua a fare ciò che le
riesce meglio: essere sé stessa. Ed è probabil-
mente proprio questa la chiave del suo successo
presente e, forse, anche di quello futuro.

Kevin Dellino

INTERVISTA | FEDERICA MAGGELLINO
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nel percorso di 
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Negli ultimi anni la chirurgia estetica ha co-
nosciuto una crescita costante, diventando
per molte persone non soltanto una scelta

legata all’aspetto fisico, ma un vero e proprio per-
corso di trasformazione personale. Tuttavia, dietro
ogni intervento estetico esistono aspettative, emo-
zioni, paure e dinamiche psicologiche che meritano
la stessa attenzione dedicata all’aspetto medico e
chirurgico. È proprio in questo contesto che il
Counseling professionale rappresenta uno
strumento di straordinaria importanza. Il percorso
sviluppato da Maurice Cereghini, Counselor con
oltre trent’anni di esperienza nell’accompagna-
mento delle persone nei momenti più delicati della
loro vita, nasce dalla convinzione che il cambia-
mento estetico debba essere sostenuto da un ade-
guato lavoro emotivo e relazionale.

Quando la chirurgia estetica di-
venta un percorso di crescita
Molte persone decidono di sottoporsi a interventi
di chirurgia estetica per migliorare il proprio
aspetto fisico, correggere inestetismi, contrastare
gli effetti dell’invecchiamento o recuperare fiducia
in sé stesse dopo eventi particolarmente significa-
tivi della vita. Spesso, però, dietro la richiesta di un
intervento si nascondono vissuti profondi:
• insicurezza personale;
• difficoltà relazionali;
• perdita dell’autostima;
• cambiamenti dovuti all’età;
• separazioni o crisi affettive;
• trasformazioni del corpo dopo gravidanza o
malattia;
• necessità di ritrovare armonia con la propria im-
magine.
In questi casi il counseling rappresenta un sup-
porto prezioso per aiutare la persona a compren-
dere le reali motivazioni che la spingono verso
l’intervento e a sviluppare aspettative realistiche e
costruttive.

Il metodo Maurice Cereghini
Il lavoro di Maurice Cereghini si basa su un ap-
proccio centrato sulla persona, volto a favorire
consapevolezza, equilibrio emotivo e benessere
psicologico. Durante il percorso pre-operatorio il
counseling aiuta il paziente a:
• affrontare paure e ansie legate all’intervento;
• chiarire le proprie aspettative;
• rafforzare la fiducia nelle decisioni intraprese;

• prepararsi emotivamente al cambiamento;
• migliorare la percezione di sé e del proprio
corpo.
L’obiettivo non è convincere la persona a sotto-
porsi all’intervento, ma accompagnarla in una
scelta libera, consapevole e serena.

Il supporto nel periodo post-opera-
torio
La fase successiva all’intervento rappresenta
spesso un momento delicato. Gonfiori, tempi di re-
cupero, risultati progressivi e cambiamenti nell’im-
magine corporea possono generare emozioni
contrastanti. Il counseling post-operatorio aiuta il
paziente a:
• gestire le fasi di adattamento;
• mantenere una visione realistica del risultato;
• affrontare eventuali momenti di fragilità emotiva;
• consolidare l’autostima;
• valorizzare il cambiamento ottenuto.
Molti pazienti scoprono che il vero risultato dell’in-
tervento non consiste soltanto nel miglioramento
estetico, ma nella ritrovata armonia tra immagine
esteriore e benessere interiore.

La collaborazione con professionisti
della medicina estetica
Il percorso ideato da Maurice Cereghini si svi-
luppa in collaborazione con medici e chirurghi
estetici altamente qualificati operanti presso pre-
stigiose cliniche italiane. L’integrazione tra com-
petenze mediche e supporto relazionale consente
di offrire al paziente un’assistenza completa, nella
quale la cura della persona viene considerata nella
sua totalità. La chirurgia estetica moderna non
può limitarsi al solo gesto tecnico: il successo di
un intervento dipende anche dalla preparazione
psicologica del paziente, dalla qualità della rela-
zione con i professionisti coinvolti e dalla capacità
di affrontare il cambiamento con maturità e con-
sapevolezza.

Un approccio umano al benessere
Secondo Maurice Cereghini, il vero obiettivo
della medicina estetica non è inseguire una perfe-
zione irrealistica, ma aiutare la persona a sentirsi
bene con sé stessa, migliorando la qualità della
propria vita. Per questo motivo il counseling rap-
presenta oggi un importante alleato della chirurgia
estetica moderna: uno spazio di ascolto, sostegno
e crescita personale che accompagna il paziente
prima, durante e dopo il percorso medico. Perché
ogni cambiamento esteriore duraturo nasce sem-
pre da una profonda armonia interiore. Perché
ogni cambiamento esteriore duraturo nasce sem-
pre da una profonda armonia interiore. Maurice
Cereghini è noto al grande pubblico anche per la
sua presenza nel format televisivo “Bella più di
Prima”, trasmesso per diversi anni sulle reti Me-
diaset, dove ha contribuito ad accompagnare nu-
merose donne in percorsi di cambiamento e
valorizzazione personale. All’interno del pro-
gramma, Maurice Cereghini ha affiancato le parte-
cipanti nel delicato percorso di scelta e
consapevolezza che precede un intervento di me-
dicina o chirurgia estetica, aiutandole a compren-
dere le proprie motivazioni profonde, a sviluppare
una maggiore autostima e ad affrontare il cambia-
mento con equilibrio e serenità. L’esperienza ma-
turata nel contatto diretto con centinaia di storie
personali gli ha permesso di osservare come il
vero cambiamento non riguardi soltanto l’aspetto
esteriore, ma coinvolga soprattutto la percezione
di sé, la fiducia nelle proprie capacità e la qualità
delle relazioni personali e professionali. Attraverso
il counseling, Maurice Cereghini accompagna le
persone a riconoscere il proprio valore, a superare
insicurezze e paure e a vivere il percorso estetico
come un’opportunità di crescita personale e non
semplicemente come una trasformazione fisica. La
sua filosofia si basa sulla convinzione che ogni in-
tervento estetico debba essere inserito in un pro-
getto più ampio di benessere globale, nel quale
mente, emozioni e immagine personale possano
ritrovare armonia ed equilibrio. Per questo motivo
il counseling rappresenta oggi un elemento di
grande valore nel percorso pre e post operatorio,
contribuendo a migliorare la consapevolezza del
paziente e a favorire risultati più soddisfacenti e
duraturi anche sul piano emotivo e relazionale

L’esperienza di 
Maurice Cereghini 
e la collaborazione
con medici di 
eccellenza 
internazionale
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Ci sono amicizie che non hanno bisogno di
essere raccontate attraverso grandi pa-
role, perché si nutrono di tempo condiviso,

sogni osservati nascere da vicino e strade per-
corse insieme prima che la vita porti ciascuno
verso il proprio destino. Con Giuseppe Milano
è stato così. Lo conosco da quando eravamo
bambini, quando i sogni sembravano enormi ri-
spetto alle possibilità e certi traguardi appari-
vano quasi irraggiungibili. Eppure lui quel sogno
non soltanto ha avuto il coraggio di inseguirlo,
ma è riuscito a trasformarlo in qualcosa di con-
creto, costruendolo giorno dopo giorno senza
mai fermarsi. Io sono stato presente nei suoi
primi passi, poi la vita ha seguito il suo corso. E
proprio nel momento in cui molti si smarriscono,
lui ha trovato la forza di continuare da solo, tra-
sformando la propria determinazione in un punto
di riferimento per chi gli sta accanto. Partito da
Palo del Colle (BA), cresciuto tra consolle, radio
e notti passate a inseguire la musica, Giuseppe
ha attraversato la gavetta senza scorciatoie: dai

primi set in Puglia fino alle grandi realtà nazio-
nali, passando per le regie radiofoniche che ne
hanno definito il profilo professionale e umano.
Oggi il suo nome continua a muoversi tra DJ set,
radio, il suo lavoro come regista presso R101 e
nuovi progetti musicali. Ed è proprio da qui che
nasce questa intervista: dal desiderio di raccon-
tare non soltanto ciò che ha fatto, ma soprattutto
quello che deve ancora arrivare.

C’è qualcosa che hai perso per inseguire
i tuoi sogni?
Sì, sicuramente del tempo con la famiglia e con
gli amici d’infanzia. Prima 400, poi 900 chilome-
tri di distanza. Sono sacrifici che pesano, ma
fanno parte del percorso.
Qual è stata la lezione più importante che
hai imparato in questi anni?
Che non esistono punti di arrivo, ma soltanto
nuovi punti di partenza. E che senza prepara-
zione, impegno e concentrazione non si otten-
gono risultati.

Ti senti ancora in viaggio o hai raggiunto
qualche traguardo?
Mi sento ancora in viaggio. Ho la sensazione che
la gavetta non finisca mai e forse è proprio que-
sto che ti mantiene vivo nel desiderio di miglio-
rarti continuamente.
Quale canzone useresti per raccontare la
tua infanzia?
Love Generation di Bob Sinclar. È una traccia che
mi riporta immediatamente a quel periodo: avevo
dodici anni, era il 2005, e lì è iniziato tutto senza
che me ne rendessi davvero conto.”
Quando ti guardi indietro, di cosa sei più
orgoglioso?
Della tenacia e della costanza. Non sono una
persona che si ferma davanti alle difficoltà, anzi
spesso sono gli altri a ricordarmele. Io tendo
sempre a guardare avanti.
Se tra vent’anni un ragazzo leggesse
questa intervista, quale messaggio vor-
resti lasciargli?
Che la vita è una montagna russa e raramente
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segue una linea retta. Bisogna imparare a vivere
i cambiamenti, perché tutto può trasformarsi da
un momento all’altro e nulla è davvero impossi-
bile.
Il tuo percorso nasce in radio e continua
dietro la consolle: quanto la radio in-
fluenza ancora oggi il tuo modo di co-
struire un DJ set?
In realtà nasce prima la consolle, quando ero an-
cora molto piccolo e già facevo eventi. Poi è ar-
rivata la radio e lì è scattato qualcosa di molto
forte. Il mio sogno era lavorare in radio, come
regista. In radio impari a creare immagini senza
vederle, lavorando esclusivamente sull’immagi-
nazione. Quando poi hai il pubblico davanti,
quella sensibilità ti aiuta a capire immediata-
mente dove sta andando l’evento.
Hai aperto concerti di artisti internazio-
nali come Robbie Williams, Maroon 5 e
Duran Duran: come si gestisce la respon-
sabilità di preparare il pubblico?
Non è mai improvvisazione. Studio gli artisti, il
tipo di pubblico e soprattutto l’atmosfera che
deve rimanere prima dell’ingresso sul palco. In
quei contesti non hai margine di errore: devi es-

sere preciso.
Tra club, festival e grandi eventi corpo-
rate: come cambia il tuo approccio arti-
stico?
Cambia tutto, ma il punto di partenza resta sem-
pre lo stesso: capire chi ho davanti. Ogni conte-
sto ha una sua energia e il pubblico non è mai
uguale. L’esperienza ti insegna a leggere rapi-
damente la situazione e a non rimanere mai ri-
gido su una sola idea.
Quando sei in console segui più la pro-
grammazione o il momento?
Parto sempre con una direzione chiara, ma dopo
pochi dischi capisco davvero dove sta andando
la serata. Ed è lì che cambia tutto: non conta più
quello che avevo immaginato prima, ma quello
che il pubblico mi sta restituendo in quel preciso
momento.
C’è un elemento musicale che ti rappre-
senta più di altri?
L’imprevedibilità. Mi piace non essere completa-
mente leggibile nelle mie scelte, cercando sem-
pre di sorprendere e di adattarmi a ciò che
accade in pista.
Ti vedi più DJ o più uomo di radio nel fu-

turo?
Equilibrio. Le due cose si alimentano a vicenda
e fanno parte dello stesso percorso.
Nuova musica in arrivo?
Sì. Durante l’inverno ho lavorato a diverse demo
e due in particolare stanno ricevendo riscontri
molto positivi anche dagli addetti ai lavori. Se
tutto andrà nella direzione giusta, nelle prossime
settimane potrebbe arrivare qualcosa di nuovo.”

La musica come prossimo capitolo. Il percorso
di Giuseppe Milano continua a svilupparsi tra
consolle, radio e produzione musicale, mante-
nendo lo stesso approccio che lo accompagna
fin dall’inizio: lavoro, ascolto e capacità di adat-
tamento. Con lo sguardo rivolto al futuro e la
consapevolezza di quanto costruito negli anni,
continua a muoversi tra nuovi progetti e nuove
sfide, lasciando che sia la musica a indicare la
direzione del prossimo capitolo. Perché alcuni
viaggi non hanno una destinazione definitiva:
cambiano forma, cambiano ritmo, ma non smet-
tono mai di andare avanti.

K. D.

NIGHT LIFE | GIUSEPPE MILANO
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Un riconoscimento prestigioso per una car-
riera costruita tra comunicazione, valoriz-
zazione dei talenti emergenti e impegno

sociale. In occasione del Puglia Fashion Day
2026, svoltosi il 20 giugno presso il Riva Club di
Bari e ideato da Floriana Amoruso, il giornali-
sta, docente e addetto stampa barese Dome-
nico Giampetruzzi ha ricevuto il Premio
Eccellenza Pugliese 2026 per il settore
Media, Stampa e Comunicazioni. Un premio che
celebra oltre vent'anni di attività professionale al
servizio della promozione di giovani artisti e pro-
fessionisti e del sostegno alle battaglie per i diritti
civili e l'inclusione sociale. DiTutto lo ha intervi-
stato per parlare di questo importante traguardo
e delle sfide che attendono il mondo della comu-
nicazione.
Che cosa ha significato per lei ricevere il
Premio Eccellenza Pugliese 2026?
Ricevere questo riconoscimento rappresenta per
me una grande emozione e un motivo di pro-
fonda gratitudine. È un premio che considero non
soltanto personale, ma condiviso con tutte le per-
sone che in questi anni mi hanno sostenuto, in-
coraggiato e accompagnato nel mio percorso
professionale e umano. Nessun risultato si rag-
giunge da soli e questo traguardo appartiene
anche a chi ha creduto nel mio lavoro. Il premio
riconosce oltre vent'anni di attività nel settore
della comunicazione. 
Qual è l'aspetto che la rende più orgo-
glioso del suo percorso?
Sicuramente aver avuto la possibilità di contri-
buire alla crescita di tanti giovani talenti. Nel
corso degli anni ho cercato di offrire visibilità e
opportunità a stilisti, modelli, modelle, hair stylist,
make up artist, cantanti, attori e professionisti di
diversi settori. Vedere alcune di queste persone
affermarsi nel proprio ambito è una delle soddi-
sfazioni più grandi della mia carriera.
Lei è sempre stato molto attivo anche sul
fronte dei diritti civili e dell'inclusione so-
ciale. Quanto conta questo aspetto nella
sua attività professionale?
Conta moltissimo. Ho sempre creduto che chi la-

vora nella comunicazione abbia anche una re-
sponsabilità sociale. Per questo ho sostenuto ini-
ziative dedicate ai diritti civili, alle minoranze e
alle persone più fragili. La comunicazione non
deve servire soltanto a promuovere eventi o pro-
fessionisti, ma può diventare uno strumento im-
portante per sensibilizzare e dare voce a chi
spesso non viene ascoltato.
Durante il suo intervento ha parlato molto
delle nuove generazioni. Quale messaggio
desidera lanciare ai giovani?
Ai giovani dico sempre di credere nei propri
sogni, ma anche di comprendere che il talento da
solonon basta. Servono studio, formazione con-
tinua, sacrificio, educazione e rispetto per gli altri.
Le opportunità arrivano a chi è disposto a impe-
gnarsi seriamente ogni giorno. Continuerò a es-
sere al fianco di chi dimostra serietà,
professionalità e voglia di crescere. Il mondo del
giornalismo e della comunicazione sta attraver-
sando grandi cambiamenti. 
Come vede l'impatto dell'intelligenza ar-
tificiale?
Viviamo una fase storica molto delicata e com-
plessa. L'intelligenza artificiale sta modificando
profondamente il mercato del lavoro e anche il
nostro settore, causando licenziamenti di massa,
crisi in diversi settori produttivi, disoccupazione
incontrollata, depauperamento del valore umano
e distruzione delle relazioni umane. È una realtà
con cui dobbiamo confrontarci senza pregiudizi,
ma allo stesso tempo dobbiamo preservare ciò
che rende unico il contributo umano: il pensiero
critico, l'etica professionale, la sensibilità e la ca-
pacità di comprendere le persone e le loro sto-
rie.
Quali saranno le sue priorità per il futuro?
Continuare a sostenere i giovani, valorizzare il ta-
lento, promuovere la cultura del merito e restare
vicino alle categorie più fragili della società. Credo
che il lavoro debba sempre avere una dimensione
umana e sociale. Finché avrò la possibilità di farlo,
continuerò a mettere la mia esperienza al servizio
delle persone e del territorio. 
Nel suo discorso ha lanciato anche un

messaggio sul rispetto professionale.
Perché ha sentito l'esigenza di affrontare
questo tema?
Perché il lavoro ha un valore che deve essere
sempre riconosciuto e rispettato. Dietro ogni at-
tività professionale ci sono studio, competenze,
tempo, responsabilità e sacrifici. Ho ritenuto im-
portante ricordare che il rispetto reciproco deve
essere alla base di ogni rapporto umano e lavo-
rativo. Solo così si possono costruire collabora-
zioni sane, corrette e durature.

Che cosa rappresenta oggi per lei questo
premio?
Lo considero uno stimolo a fare ancora meglio.
È un riconoscimento che mi rende orgoglioso, ma
che allo stesso tempo aumenta il senso di re-
sponsabilità verso il mio lavoro, verso i giovani e
verso tutte le persone che continuano a riporre
fiducia in me. Per questo continuerò a impe-
gnarmi con la stessa passione che mi accompa-
gna da oltre vent'anni.

K. D.
FOTO CICCIO FUMAROLA

Domenico Giampetruzzi premiato al 
Puglia Fashion Day 2026: "Continuerò a
sostenere i giovani e chi non ha voce"
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Il Dott. Rosario Porzio e la Prof.ssa Annamaria Colao
premiati come “Eccellenze Napoletane nel Mondo” 

per scienza, salute e comunicazione
NAPOLI – La redazione di Di-
tutto si stringe oggi in un calo-
roso e orgoglioso abbraccio
intorno al Dott. Rosario Porzio,
storico e amatissimo curatore
della nostra rubrica “Medicina Na-
turale”. Domenica scorsa, nella
prestigiosa e suggestiva cornice
dell’Hotel Excelsior, il Dott. Porzio
è stato insignito del premio inter-
nazionale “Eccellenza napole-
tana nel mondo”.  L’importante
evento è stato promosso da
Theorema, azienda specializzata
nella realizzazione di farmacie, e
dai giornalisti italiani e napoletani
organizzati da Mass Media.
È stata una serata di altissimo
profilo scientifico e culturale, che
ha visto premiare, al fianco del
nostro stimato collaboratore,
anche una scienziata di fama in-
ternazionale del calibro della Pro-
fessoressa Annamaria Colao.
Condividere un palco e un tributo
così importante con una figura di
spicco della medicina mondiale
non fa che confermare lo straor-
dinario valore professionale e
umano del Dott. Porzio.
Questo riconoscimento celebra
non solo la sua competenza, ma

anche quel profondo legame con
le proprie radici che lo ha sempre
guidato nel suo percorso, por-
tando l’ingegno partenopeo oltre
ogni confine.

“Vedere riconosciuto a livello
internazionale il talento e la
passione del Dott. Porzio, ce-
lebrato in una cornice così
prestigiosa e insieme
a giganti della scienza
come la Prof.ssa
Colao, è per tutti noi
motivo di immenso
orgoglio. Da anni la
sua firma arricchisce
le nostre pagine, of-
frendo ai lettori un
punto di vista autore-
vole, chiaro e sempre
vicino alle persone.”

A Rosario vanno i compli-
menti più sinceri e affet-
tuosi da parte di tutta la
direzione, dei colleghi
giornalisti e di tutta la
grande famiglia di Ditutto.
Un ringraziamento spe-
ciale va anche agli orga-
nizzatori per aver saputo

LE CONGRATULAZIONI
DI DITUTTO

L'eccellenza che supera i confini: due cammini paralleli nel segno dell'appartenenza



valorizzare al meglio le migliori
energie del nostro territorio.
Ad maiora, Dottore! Napoli e
Ditutto festeggiano con lei.

Annamaria Colao e Rosario
Porzio, sin da giovanissimi par-
tendo dal loro 110 e lode all’uni-
versità rispettivamente di

Medicina e Farmacia,
hanno dato lustro a Na-
poli nel panorama scien-
tifico internazionale
trasformando la ricerca in
cura e la passione in ec-
cellenza universale. Anna-
maria Colao è un’autorità
mondiale nella neuroen-
docrinologia e la sua car-
riera rappresenta l’apice
della ricerca accademica
par tenopea.  Un faro
della ricerca scientifica in-
ternazionale.

• Rosario Porzio,  spesso
citato come il ‘farmacista
dei Vip’ e divulgatore di
medicina naturale, rap-
presenta l’eccellenza
nella professione farma-
ceutica e nella comunica-

zione globale. Un interprete ge-
niale tra scienza, professione e
spettacolo che ha studiato e la-
vorato in Gran Bretagna. Rosario
Porzio con il nome d’ar te di Yari
Porzio è stato anche per alcuni
anni star del cinema giovanilistico
e dei fotoromanzi, ricordiamo il
suo successo il film  ‘Vacanze
d’Estate’ per poi lasciare la car-
riera di attore in favore di quella
di farmacista e dottore in medi-
cina naturale. Oggi è anche un
noto talent scout e ha lanciato at-
tori come Massimiliano Morra e
Raffaella Di Caprio trionfando
nella fiction televisiva Mediaset e
nel cinema con lavori come ‘Pu-
petta’ e ‘Furore 2’ di cui sono
stati protagonisti i suoi attori.

• Annamaria Colao, vice  pre-
sidente del Consiglio Superiore di
Sanità, titolare della cattedra
Unesco è professore di endocri-
nologia alla facoltà di Medicina di
Napoli. Ha vinto premi in tutto il
mondo ed è celebrata come una
degli scienziati più noti ed efficaci
al mondo.

DT
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Il Dott. Rosario Porzio e la Prof.ssa Annamaria Colao
premiati come “Eccellenze Napoletane nel Mondo” 

per scienza, salute e comunicazione
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Dalla Napoli dei sogni ai microfoni della
radio nazionale, passando per la televi-
sione, i social e il rapporto con il pubblico:

il volto e la voce di Fabio De Vivo si raccontano
senza filtri tra successi, delusioni e nuove sfide.
C’è una finestra a Napoli, un ragazzo poco più
che adolescente e il volume del Deejay Time ab-
bassato per immaginarsi dall’altra parte del mi-
crofono. È lì che nasce la storia professionale di
Fabio De Vivo, oggi tra le voci più amate di R101
insieme a Stefano Musazzi, ma soprattutto uno
dei professionisti della comunicazione che negli
anni ha saputo attraversare radio, televisione,
eventi e social senza mai perdere la propria
identità. In questa intervista esclusiva a DiTutto,
De Vivo ripercorre il viaggio che lo ha portato
da Napoli a Milano, racconta il rapporto con il
successo, il mondo dei social, la televisione e

quella che considera la vera chiave di ogni car-
riera duratura: l’autenticità.

Quando hai capito che la radio sarebbe
diventata la tua vita?
Ascoltavo il Deejay Time di Albertino e mi diver-
tivo a imitarlo nella mia stanza. La svolta arrivò
nei villaggi turistici, quando mi affidarono la radio
del villaggio: lì capii che non era più soltanto un
gioco.
Quanto è stato difficile lasciare Napoli per
Milano?
Molto. A vent’anni vorresti restare con gli amici
e vivere la tua città. Milano mi sembrava un altro
pianeta, ma è stata una delle decisioni più for-
tunate della mia vita.
Qual è il segreto dell’intesa con Il Mu-
sazzi?

Prima ancora che colleghi siamo amici. Ci cono-
sciamo dal 2011 e in quindici anni non abbiamo
mai litigato. Probabilmente il nostro segreto è
proprio questo.
Esiste ancora una formula per fare buona
radio?
No. La gente cerca autenticità. Oggi non funziona
più chi interpreta un personaggio o parla dal-
l’alto verso il basso. Funziona chi riesce a essere
credibile.
La radio è cambiata molto negli ultimi
anni?
Meno di quanto si pensi. Il rapporto con gli
ascoltatori è rimasto identico. Sono cambiati i
meccanismi e la gestione della musica, molto più
strutturata rispetto al passato.
La diretta che non dimenticherai mai?
Annunciare la morte di Papa Giovanni Paolo II

FABIO 
DE VIVO
si racconta a DiTutto

Non trasformerei mai un momento difficile
della mia vita in contenuto social“
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da giovanissimo in una radio nazionale e, dal-
l’altra parte, l’ultima puntata su m2o dopo otto
anni di lavoro.
Ti senti di aver ricevuto tutto quello che
meritavi?
No. Ho lavorato tantissimo e penso che soprat-
tutto in televisione avrei potuto fare qualcosa in
più. Alcune occasioni importanti sono sfumate,
ma fa parte del gioco.
Ti vedremo presto alla guida di un pro-
gramma tutto tuo?
Lo spero. Mi piacerebbe molto e non appartengo
alla categoria di chi dice che la televisione non
gli interessa. Se arrivasse il progetto giusto lo
accoglierei con entusiasmo.
Se potessi creare un format televisivo da
zero?
Un programma di avventura, viaggi e scoperta
nello stile di Bear Grylls. Sarebbe qualcosa di
molto vicino alla mia vita e alle mie passioni.
Perché molti radiofonici fanno fatica in
televisione?
Perché sono due linguaggi diversi. Essere bravi
davanti a un microfono non significa automati-
camente essere efficaci davanti a una teleca-
mera.

Che rapporto hai con i social?
Molto professionale, ma senza interpretare un
personaggio. Quello che mostro è autentico, ma
anche quello che scelgo di non mostrare fa parte
di me.
I social hanno creato talento o solo visi-
bilità?
Soprattutto visibilità. Il talento c’era già, ma oggi
ha più possibilità di emergere. Certo, sono
emersi anche tanti personaggi costruiti sul nulla.
C’è qualcosa che non pubblicheresti mai?
Non trasformerei mai un momento difficile della
mia vita in contenuto social. Non mi vedrete mai
usare il dolore per ottenere attenzione.
La comunicazione oggi è più ricca o più
rumorosa?
Entrambe le cose. Ci sono più opportunità e più
qualità, ma anche molto più rumore di fondo.
Che pubblico incontri oggi dal vivo?
Persone che hanno ancora voglia di divertirsi
davvero e vivere il momento. Molto più di quanto
si immagini.
Hai mai avuto paura prima di salire su un
palco importante?
Mai. Anzi, più persone ho davanti e più mi sento
a mio agio.

Qual è stata la scelta più coraggiosa della
tua carriera?
Tutti i cambiamenti importanti che ho affrontato.
Anche se preferisco parlare di determinazione
più che di coraggio.
Un “no” che si è rivelato una fortuna?
Quello che mi ha portato a R101. Sul momento
fa male, ma spesso certi no ti stanno semplice-
mente spingendo verso il posto giusto.
La prossima grande sfida?
Diventare padre, un giorno. Credo sia la più
grande avventura che una persona possa vivere.
Come ti descriveresti in tre parole?
Onesto, determinato e intraprendente.
Cosa diresti oggi al ragazzo che partiva
da Napoli con una valigia piena di sogni?
Di continuare a provarci e magari di pagare su-
bito multe e tasse…» scherza.
E cosa speri venga detto di te tra ven-
t’anni?
Che non mi sono mai venduto e che sono rimasto
la stessa persona. I successi passano, il modo
in cui tratti le persone resta.

K. D

CREDITI FOTO: MASSIMO ZANETTI @ERACREAART

RADIO | INTERVISTA A FABIO DE VIVO



lSalone delle Fontane a Roma recentemente ètornato a essere l'epicentro della grande
danza internazionale con il Rome Diamond

Ball, l'attesissimo appuntamento firmato dall’Ac-
cademia Volare. Un evento che si conferma un
successo straordinario, capace di unire profes-
sionisti da tutto il mondo e una giuria d'élite in

un’atmosfera unica. Noi di DiTutto eravamo lì,
in prima fila, per respirare tutta l'energia della
se- rata. A muovere i fili di questa macchina
orga- nizzativa impeccabile è la visione del Di-
rettore Artistico Stefano Oradei, che per que-
sta edizione ha voluto sul palco una presenza
fondamentale: sua moglie, Manila Nazzaro. È
stata lei a con- durre la serata, portando sul pal-
coscenico classe ed eleganza. La loro compli-
cità ha dato un tocco unico all'evento, creando
un filo diretto con il pubblico che è andato ben
oltre la compe- tizione. Proprio in questa splen-
dida cornice, tra i retroscena e l'adrenalina del

momento, ab- biamo scambiato due chiacchiere
con Stefano Oradei ballerino ed insegnante di
fama interna- zionale, per farci raccontare le sue
emozioni e quel tocco di profonda umanità che
da sempre lo contraddistingue. Ecco cosa ci ha
raccontato:

Il Salone delle Fontane ha brillato per il
Rome Diamond Ball lo scorso 14 giugno.
Quando i riflettori si sono accesi e hai
visto la pista riempirsi, qual e� stata la
prima vera emozione che hai provato? C'e�
un'immagine di quella serata che ti e� ri-
masta impressa negli occhi e che rias-
sume il successo di questo evento?
Credimi, l’emozione è sempre magnifica. Quando
immagini qualcosa di straordinario nella tua
mente è un conto, ma quando poi lo vedi realiz-
zato, l'impatto è fortissimo. Parliamo di un pro-
getto che è nato da una mia idea e che ho stu-
diato nei minimi dettagli. Ovviamente, durante la
preparazione e nel corso di tutta la serata ho
avuto così tante cose a cui pensare e da gestire.
Essendo l'unico responsabile, tutti facevano ri-
ferimento a me: c'era tanta tensione e tantissima
adrenalina, di quella che poi ti porti dentro per
giorni. Ma l'emozione resta incredibile. Mi chie-
devi un'immagine che riassuma il successo di
quella serata? In realtà, il vero successo l'ho
letto negli occhi e sul viso dei bambini, dei ra-
gazzi e di tutti i ballerini che sono entrati in pista.
Un'emozione a parte merita sicuramente
la splendida complicita� con tua moglie
Manila sul palco. Com’e� stato per te vi-
vere le emozioni di un evento cosi� grande
insieme alla persona che ami? Qual e�
l'immagine o il ricordo piu� bello che vi
siete regalati stando fianco a fianco?
smettermi tutta l'energia e la positività possibili.
Quel sostegno è stato meraviglioso. C'è stato un
aiuto reciproco incredibile. Quando ho avuto bi-

sogno di lei, si è messa subito a di- sposizione
arrivando a presentare tutta la ses- sione po-
meridiana. Grazie a questa sostituzione, io ho
potuto dedicarmi ai dettagli organizzativi del-
l'evento e della serata che erano assoluta-
mente fondamentali. È stato il vero esempio di
"l'unione fa la forza". Presentare poi la serata
con lei accanto a me, davanti a un parterre di
giudici e a un pubblico pazzesco di livello mon-
diale, è la fotografia esatta di quello che siamo
noi: un'unione totale, un supporto costante. Ci
tengo a ringraziarla immensamente, così come
ringrazio tutti i partecipanti; sono rimasto dav-
vero senza parole.
Nel cartellone dell'evento abbiamo visto
una giuria d’e�lite, con grandi nomi della
danza internazionale e giurati di altis-
simo livello artistico. Quando si riesce a
radunare cosi� tante eccellenze in un unico
appuntamento e si raggiunge questa cre-
dibilita�, come si fa a rimanere con i piedi
per terra e a mantenere intatto lo stesso
identico entusiasmo degli inizi?
È stato qualcosa di unico, e lo sarà sempre di
più. Tutto è iniziato già nei tre giorni precedenti
all'evento: quando prepari una macchina così
grande ti ritrovi a casa sommerso da mille pen-
sieri, e lei era lì, pronta a supportarmi e a tra-
Aver avuto una giuria di questo livello mi riempie
d'orgoglio e conferma lo standard d'élite che mi
sono prefissato fin dal primo momento: l'obiet-
tivo è sempre stato quello di portare nel cuore
di Roma il top del top del ballo mondiale. Rag-
giungere questo traguardo è una soddisfazione
fondamentale, ma per me rappresenta anche un
punto di partenza. L'obiettivo è crescere sempre
di più. Oltre a essere un orgoglio personale,
eventi come questo sono una vera e propria
sfida, una spinta continua. Ogni volta che rag-
giungo un obiettivo, per me si accende subito la
voglia di guardare oltre e di superare il limite

Stefano Oradei si racconta:
«Il successo del Rome Diamond Ball? 

La forza pazzesca di mia moglie 
Manila e gli occhi felici dei ragazzi»

SPETTACOLO ESCLUSIVA
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successivo. È proprio questo che mi tiene con i
piedi per terra e mantiene vivo l'entusiasmo
degli inizi.
Questo evento unisce mondi diversi: dai-
professionisti ai dilettanti, fino ai seg-
menti Pro-Am e ai giovanissimi. Cosa si
prova, da Direttore Artistico e maestro,
nel vedere generazioni e livelli cosi� di-
versi uniti dalla stessa identica passione?
Che cosa ti da�, a livello umano, il contatto
con gli allievi che si mettono in gioco?
Ti dico la verità, io devo ancora atterrare del
tutto. Sposto l'asticella sempre più in alto e mi
rimetto al lavoro fin dal giorno dopo, rimboccan-
domi le maniche per capire se c'è stato qualche
errore e come sviluppare i nuovi progetti nel mi-
gliore dei modi. L'errore è sempre dietro l'an-
golo e bisogna restare all'erta, ma vedere la ri-
sposta di tutti questi mondi ti ripaga di ogni
sforzo. In particolare, portare a Roma un movi-
mento Pro-Am così importante – ovvero il mae-
stro professionista che balla con l'allievo, la ver-
sione internazionale di ciò che si vede a Bal-
lando con le Stelle ma contestualizzato in una
vera gara di ballo – è qualcosa di meraviglioso
per l'Italia. È un settore che può aprire mercati
straordinari e creare veri e propri sbocchi lavo-
rativi per il futuro dei ragazzi e per tutti coloro
che sognano di fare questo nella vita. Dimostra
che la danza non è solo pura competizione, ma
può diventare una fonte di investimento per il
proprio futuro. Fare ciò che ci piace come lavoro
credo sia il massimo che si possa chiedere, ed
è ciò che auguro ai miei allievi e a chiunque si
avvicini al Diamond Ball: la dimostrazione di un
legame unico tra lavoro e passione. Il mio obiet-
tivo più grande, anche a livello mediatico, por-
tando la televisione e la radio all'evento, è pro-
prio questo: far conoscere questi ragazzi, dare
voce al loro talento e valorizzarli al mas- simo.
La tua scuola si chiama "Volare". E� una
parola bellissima, che evoca liberta�, leg-
gerezza e coraggio. Per Stefano Oradei
oggi, cosa significa davvero "volare"? E�
piu� un gesto tecnico sulla pista o uno
stato d'animo?
In realtà, la parola "Volare" nasce quasi per
gioco. In quel periodo di fortissima difficoltà di
cui parlavo prima, ho avuto la reazione di inven-
tarmi un motto. Per contrastare i momenti bui e
darmi la carica, mi ripetevo sempre: "Dai che si
vola, ce la facciamo!". Era un modo per non mol-
lare. Con il tempo questo motto è diventato vi-

rale, anche a livello internazionale. Chiunque mi
incontrasse nell'ambiente mi diceva: "Oh Stefano,
dai che si vola!". Senza volerlo, e solo attraverso
un percorso di vita, ho creato un brand pazze-
sco a livello di marketing. Quel grido di battaglia
è diventato prima il nome della mia accademia –
la Oradei Academy Volare – e poi l'anima stessa
del mio evento, il Diamond Ball. Quindi, per me
oggi "volare" è uno stato d'animo assoluto. È il
sogno che si trasforma in realtà nonostante le

difficoltà. Vedere che questo progetto ha avuto
una risonanza internazionale raddoppia, anzi tri-
plica la mia soddisfazione. Sapere che le per-
sone che mi amano, a partire dalla mia famiglia
che mi dimostra un affetto unico, sono volate in-
sieme a me, è un'emozione che porto dentro
ogni giorno, in ogni singolo passo che creo.

Patrizia Faiello

SPETTACOLO | STEFANO ORADEI
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LEUCA (LE) – La magia, l'eleganza e il fascino
incontaminato del Salento si sono fusi in una
notte indimenticabile in occasione della tredice-
sima edizione del Ditutto Summer Party.
Questo prestigioso ed esclusivo party privato,
ideato dal gruppo media Ditutto, rappresenta
l'appuntamento annuale per celebrare – in-
sieme a partner, collaboratori e amici – gli im-
por tanti traguardi editoriali e commerciali
raggiunti durante l'anno, riunendo un parterre
selezionato di ospiti.  Cornice d'eccezione del-
l'appuntamento è stato lo splendido beach re-
sor t Relax Leuca, trasformatosi per
l'occasione nel cuore pulsante del glamour, dello
spettacolo e dell'impegno sociale. A fare gli
onori di casa e guidare il ritmo dello show è
stato il carismatico conduttore Ivan Risi, che
ha aperto la serata esprimendo profonda gra-
titudine verso il pubblico presente, i collabora-
tori e gli storici par tner della testata. La
conduzione si è arricchita quest'anno della pre-
senza di un partner di viaggio poliedrico e di
grande spessore artistico: Fernando Mameli.
Autore, cantante e poeta pubblicato dalla pre-

stigiosa casa editrice 'Pagine', Mameli opera at-
tivamente nel panorama discografico come pro-
duttore musicale e socio dell'etichetta MRI
(Music Records Italy), al fianco del rinomato Di-
rettore Artistico Valerio Zelli (storico autore
del brano di fama internazionale 'Vivo per lei'). 
Mameli ha saputo infiammare la platea del Relax
Leuca non solo con la sua verve e i brillanti
scambi di battute con Ivan Risi, ma anche rega-
lando un'emozionante performance live, ese-
guendo un brano della tradizione musicale
italiana che ha incantato i presenti. 

I Fidelity Award 2026
Uno dei momenti più significativi della serata è
stato dedicato al consolidamento delle relazioni
professionali e umane che gravitano attorno al

brand Ditutto. Nato nel 2024, il 'Fidelity Award'
è il premio esclusivo istituito per celebrare i par-
tner che da anni scelgono di camminare al
fianco del gruppo editoriale, condividendone vi-
sione strategica e valori fondanti. Quest’anno
sul palco del Summer Party sono state conse-

gnate due importanti riconoscimenti: 
• Il Fidelity Award Young consegnato a
Marco Recchia dell’azienda Gommista Recchia,
par tner dinamico ed entusiasta al fianco del
brand dal 2024. 
• Il Fidelity Award Silver è stato consegnato
nelle mani dell'Amministratore, il Dott. Giu-
seppe Viva, in rappresentanza del Relax
Leuca, a suggello di una storica collaborazione
e profonda stima reciproca che unisce le due
realtà sin dal 2017. 

Leggende e grandi performance:
da Mauro Micheloni a LADEA e
Alessia Cuppone

Il blindatissimo par ty privato ha ospitato una
vera e propria leggenda della televisione e
della radiofonia italiana: Mauro Micheloni.
Volto storico di programmi cult degli anni '80
come Discoring sulla Rai e Popcorn su Canale
5, nonché membro del celeberrimo collettivo di
DJ 'Band of  Jocks', Micheloni ha rievocato lo
stile inconfondibile che lo ha reso un mito, in-
troducendo l'ospite successivo ai microfoni in
perfetto stile 'Discoring'. È stata così annun-
ciata la travolgente presenza scenica di Da-
niela Cataldi, in arte LADEA. Già leader e voce
dello stimato trio pop-soul tutto al femminile 'Il
Peccato di Eva', oggi apprezzata speaker ra-
diofonica, ha por tato sul palco una carica di
energia pura. Dai grandi ospiti della musica si
è poi passati alla magia della danza sportiva
internazionale grazie alla straordinaria perfor-
mance di Alessia Cuppone, ballerina agonista

Il Salento brilla sotto le Stelle: al Relax
Leuca va in scena l’esclusivoDitutto
Summer Party tra Stile e Solidarietà

SUMMER
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e campionessa Italiana ANMB nel 2023 e 2024.
Gli ospiti del party hanno potuto ammirare da
vicino la sua tecnica impeccabile, l'eleganza e
la magnetica presenza scenica che la contrad-
distinguono.

L'Eleganza dell'Alta Moda e il Be-
nessere delle Donne
Il beach resor t si è successivamente trasfor-
mato in un'esclusiva passerella a cielo aperto.
Le splendide modelle del progetto 'Lady in Pas-
serella' hanno sfilato con grazia naturale muo-
vendosi direttamente tra i tavoli e gli ospiti,
offrendo la rara opportunità di ammirare da vi-
cino i dettagli dei capi d'alta moda della nota
stilista Luigina Epifani. La collezione ha mo-
strato un connubio perfetto tra la grande tra-
dizione sar toriale e una visione for temente
innovativa, capace di esaltare al massimo la
personalità e la femminilità. Il ritmo della serata
ha poi lasciato spazio all'energia travolgente
del movimento Sensual Dance Fit. Nato da
un'idea di Carolyn Smith, celebre presidente di

giuria di Ballando con le stelle, il format è un
percorso interamente dedicato alle donne, volto
a unire ballo, fitness e crescita personale. Il
gruppo ospite del par ty proveniva dall'unica
sede ufficiale del Sud Salento, quella di Parabita,
guidata dall'insegnante certificata Fabiola Ro-
mano. Le splendide 'Ladies' salentine, insieme
alla maestra Fabiola, con la loro performance
hanno dimostrato l'efficacia di un metodo unico,
capace di donare a ogni donna classe, eleganza
e una rinnovata autostima. 
Il Cuore pulsante dell'evento: 
solidarietà e impegno sociale

Da sempre sinonimo di intrattenimento di alto li-
vello, il mondo Ditutto si distingue per una spic-
cata e costante sensibilità verso il sociale. La
serata ha ospitato sul palco Matteo Silba, Pre-
sidente dell’Associazione Lega Italiana Fi-
brosi Cistica (LIFC) Puglia ODV. L'occasione ha

permesso di presentare ufficialmente il Social
Day 'Respiriamo l’aria di mare', iniziativa legata
all'evento 'Ditutto Hello Summer', mirata a co-
niugare le bellezze paesaggistiche di Santa
Maria di Leuca al supporto concreto e medico
per i pazienti affetti da fibrosi cistica e per le loro

famiglie. Durante la serata il Presidente Silba ha
voluto anche omaggiare Mauro Micheloni e
LaDea con i peluche Martino e Martina, mascotte
ufficiali della LIFC. La solidarietà ha trovato un
ulteriore, straordinario compimento nel corso
dell'esibizione ufficiale del progetto 'Lady in
Passerella', guidato con passione sin dal 2018
da Arturo Bono. Questo format unisce magnifi-
camente la moda all'impegno sociale, portando
in scena donne over 50 fiere e consapevoli, e
scendendo attivamente in campo a sostegno
dell'associazione Cuore Amico e della fondamen-
tale lotta contro la violenza sulle donne. 

L’Aperitivo Gourmet e il Brindisi
Finale
Al termine dello spettacolo, il conduttore Ivan Risi
ha sancito l'inizio ufficiale dei festeggiamenti con-
viviali del Ditutto Summer Party 2026, dando il via
al tanto atteso aperitivo d'eccellenza. Gli ospiti
sono stati guidati in un autentico viaggio senso-
riale alla scoperta dei sapori più veri del territorio,
grazie alle proposte gourmet nate dall'estro culi-
nario dello Chef Angelo Rispoli del Relax Leuca.
Ad accompagnare la selezione dello chef  sono
state le fresche bollicine del Vino Spumante Ro-
sato Brut della storica azienda vitivinicola

L’Astore Masseria, partner ufficiale della serata.
Tra i calici alzati, le note ricercate del DJ set e
un'atmosfera di piacevole condivisione, la tredi-
cesima edizione si è conclusa con un caloroso
successo d'applausi. Un appuntamento che, an-
cora una volta, ha saputo unire la celebrazione
dei successi professionali a una profonda e con-
creta responsabilità sociale.  Uno speciale ringra-
ziamento al giovane regista  Niccolò Zizzari per
le riprese video e al fotografo Dario Migliaccio
per il reportage della serata. (Il reportage com-
pleto della serata sono disponibili su ditutto.it)

DT
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Modus DJ, da tempo tra i DJ più attivi a
Milano e non solo, non ama celebrarsi
e sa senz'altro come scherzare. 

Su un’isola deserta porterebbe "The Very Best
Of  Vivaldi”, "Blood On The Dance Floor" di Mi-
chael Jackson; "Blind" di  Hercules & Love Affair,
nel remix di Frankie Knuckles, che utilizzo tut-
tora nei miei dj set... e poi tutti gli One Shot
anni ’70 e pure "Marina" di Rocco Granata, so-
prattutto per motivi di famiglia. «La melodia di
questa canzone è la prima che ho memorizzato
a 5 anni, suonata su una tastiera Yamaha a 2
ottave…».

Che musica stiamo ballando in questa
calda estate? 
I miei set al Philipp’s Club di Milano, il regno di
Phillip Plein, dove sono DJ resident da tempo,
hanno una struttura tech e afro house, conta-

minata per brevi tratti dal pop, con remix che
rendono tutti contenti e felici. Quello che
ascolto nella mia vita privata, in questo mo-
mento storico, lascia il tempo che trova: mi sen-
tirei dire “sei fuori mercato” oppure “sei un
boomer”.
Come mai si parla sempre di crisi del
clubbing?
Spesso, anzi sempre, leggo della crisi del club-
bing e paragoni con il passato, perdendo di
vista il presente. Abbiamo nuove realtà su Mi-
lano, ma vale un po’ per tutta Italia. Ho sposato
il progetto Philipp’s Club, perché mi è stata data
l’opportunità di farlo, e sono concentrato, dal
primo giorno a oggi, a diffondere e rafforzare
l'identità di Philipp’s con la mia musica.
La musica resta al centro del clubbing? 
Sì e no. La gente ormai cerca l’experience, mo-
tivo per il quale sono tornati prepotentemente

i dinner show nel pre-clubbing. I club di nuova
generazione investono tutto su ledwall e im-
pianti anche video per effetti per creare il cele-
bre "effetto wow"
Come balleremo nell'estate 2026? Il Soft
Clubbing crescerà ancora?
Lo spero, il Soft Clubbing deve crescere. Come
succede ormai da diversi anni nel nostro set-
tore, arriviamo sempre ultimi o quasi. Attrez-
ziamoci: dal momento che citiamo sempre il
passato, abbiamo l’occasione per far risorgere
i vecchi matinée, aggiornati ed evoluti, come il
progetto m2o Morning Club, davvero tanta
roba, sia al mattino sia nei pomeriggi. Questo
permetterebbe di formare nuovi clubber che
possano vivere la musica in maniera diversa,
in vari momenti della giornata e non solo la
notte.

Lorenzo Tiezzi

Modus DJ, tra Milano e 
i club internazionali

MUSICA

Ho un po’ di timore nell’immaginarmi la figura del dj nei prossimi
20-30 anni. Parliamo del 2050 circa... a livello personale, invece mi
immagino con la barba. Per i capelli, voglio un bel ciuffo biondo.“



Su un’isola deserta,
mi porterei dj set 
registrati di artisti
che considero miei
punti di riferimento: 
Massimo Alberti
per il revival anni
70/80/90. 
Poi, Simon Doty e
Marsh per la deep
house, Louie Vega
per la soulful e
Claptone per la tech
house

Franco B. 
DJ da 
sempre, tra 
elettronica 
e ricerca 
musicale 

MUSICA

“ Avete letto bene: se chiedete a
Franco B., super DJ di Bolzano, a
suo agio in vip party e feste in

mezzo mondo che dischi si porterebbe
su un'isola deserta, non segnala singoli,
album o artisti. Segnala il lavoro di alcuni
colleghi. Trovare DJ di questo tipo, così
modesti, è davvero raro. 

Che tipo di DJ sei? 
Se la serata non ha un’identità precisa,
mi piace mescolare brani di epoche di-
verse, creando dissolvenze morbide e
coinvolgenti, sempre osservando la rea-
zione del pubblico. Alternare hit del mo-
mento e grandi classici rende tutto più
frizzante e meno scontato, capace di
creare il giusto “effetto wow”. Anche du-
rante aperitivi lunghi cerco una presenza
musicale discreta ma efficace: se qualche
piede inizia a muoversi in modo sponta-
neo, allora l’obiettivo è raggiunto.
Che periodo stai vivendo?
Sono molto impegnato in eventi pubblici
e privati, soprattutto nella mia Bolzano,
ma non solo. Aprire top party a suon di
deep house e soulful, per me, è un
grande motivo di orgoglio.
Che musica proponi? E che musica
ascolti in questo periodo?
In questo periodo ascolto prevalente-

mente la musica proposta da Radio m2o,
novità del momento mescolate a storiche
hit anni ‘90. Credo che chi quotidiana-
mente elabora il palinsesto cerchi di in-
terpretare l’esigenza di ascolto del
maggior numero di ascoltatori. Non è un
caso, a mio avviso, che si continui ad at-
tingere agli originali degli anni passati
perché la gente ha ancora voglia di ri-
sentirli. È guarda caso la scelta che fac-
cio anche io quando suono negli eventi
a tema revival . In quelle situazioni pre-
diligo le versioni originali, quelle che sti-
molano i ricordi, che risvegliano le
emozioni del passato. 

Come sta cambiando il lavoro del
DJ?
Quando alla fine degli anni ’70 artisti
come Giorgio Moroder, Rockets e Kraft-
werk hanno portato l’elettronica nel mer-
cato discografico è stato l’inizio della
rivoluzione. Oggi quasi non ci sono nep-
pure più le versioni extended, noi DJ dob-
biamo mixare già dopo 2 minuti, perché
chi è in pista vuole versioni che io chiamo
“mordi e fuggi”. Tutto cambia. Chissà che
presto non vedremo novità di grande li-
vello.

L. T.
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Chi si occupa di comunicazione come professione, sa bene che oggi, per
colpa dei social, quasi tutti i clienti, soprattutto quelli che gestiscono
una attività locale, si sentono grandi esperti di comunicazione. Anzi,

forse è più difficile che occuparsi dell’immagine di un grande brand che “spin-
gere” una piccola realtà visto che i grandi marchi hanno sempre grandi bud-
get. Come spiegare, invece, ad un ristoratore che “punta tutto sui social”,
che ogni ristorante, da McDonald’s agli stellati, pubblica sempre il proprio
menu online? Dovrebbe già saperlo. Non è che fa una scelta strana, se non
pubblica i suoi prezzi. Sbaglia per sciatteria. E basta. È che la comunicazione,
come tutto o quasi, funziona per mode e oggi di alcuni mezzi si parla troppo
poco. I manifesti, ad esempio, possono essere molto efficaci, per i prodotti
di largo consumo, così come le pubblicità sui mezzi pubblici sono spesso
molto efficaci... Sono meno personali di un Reel su Instagram. Ecco perché

forse ci colpiscono di meno. E probabilmente funzionano di più. E poi ci sono
i volantini.  «Un volantino non è un banner online o uno spot alla radio, che
puoi ignorare. Non è neppure una chiamata telefonica pubblicitaria, ovvero
prima di tutto un fastidio. Un volantino ti dà un'informazione spesso utile,
perché segnala un'attività vicina a casa tua»,
spiega Manni, titolare di Volantinaggio My-
Flyer, agenzia che opera in tutto il Nord Ita-
lia.  A pensarci bene, anche quando un
volantino non ci interessa, per buttarlo nel
cestino dobbiamo prenderlo in mano.
«Certo, può capitare che il servizio pubbli-
cizzato o quel ristorante non ci interessino
e decidiamo quindi di buttare il volantino nel
cestino. In ogni caso, anche mentre lo getti,
un’occhiata gliela dai. L’uomo è un animale
curioso.», continua Manni.
È stato calcolato che chi vive a Milano, la ca-
pitale economica d’Italia e guarda caso pure
capitale della comunicazione, ogni giorno
viene sottoposto a circa 8mila stimoli pub-
blicitari. 8mila pubblicità tra online, tv, social,
etc. Anche un volantino può essere non efficace, certo, ma almeno lo pren-
diamo in mano. 
«Non c'è contraddizione tra pubblicità on-line e off-line. Ad esempio, se sul
mio volantino metto un QR code che dà accesso a uno sconto particolare,
faccio un'operazione spesso molto efficace», spiega Manni, che comunque
investe non poco online per pubblicizzare la sua agenzia. 
Perché? Perché comunicare è una faccenda complessa, anche a livello locale.
E chi crede di sapere tutto, sbaglia.

L. T.

I social non 
funzionano? 
E se fossero 
meglio i 
“vecchi” 
volantini?

MARKETING
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